
Route regionale della Puglia 

Fine di luglio, altipiano della Sila, Longobucco. Pomeriggio di un giorno assolato, oltre 30 gradi 
nonostante i 700 metri, dopo oltre 1100 km guidati quasi ininterrottamente mi ritrovo con 40 Adulti 
Scout della Puglia alla loro route di ripresa del dopo covid. 
La conoscenza del luogo con una gentile guida turistica, l’incontro con il paese e le persone, per 
spostarsi poi al campo ad oltre 1000 metri di altitudine ove c’è molto più fresco, il pile indispensabile 
per la sera. 
I tre giorni sono impostati sull’orizzonte di programma “armonia nelle relazioni”, riferendosi non solo 
ai presenti ma alle comunità e alla quotidianità 
di ognuno. Quindici le comunità presenti oltre 
che il segretario regionale Lorenzo, che 
ringrazio nuovamente per l’invito fattomi, e don 
Salvatore assistente regionale sempre 
disponibile, attento e vivace. Ci ha anche fatto 
visita Antonio, il segretario della Calabria.  
Al sabato la lunga e faticosa route lungo un 
anello sulla Sila, percorso fino a sera con 
determinazione, qualche indecisione sul 
percorso, fatica, ma tanto entusiasmo sulle 
labbra. 



Ho vissuto solo parte del cammino, con alcuni sono 
rientrato al pomeriggio del sabato per andare a fare 
una sorpresa alla cena della comunità di villa san 
Giovanni, la comunità del nostro Segretario Mimmo. 
Il breve tratto di strada percorso con la regione Puglia 
mi ha rafforzato nella convinzione che il mio attuale 
servizio deve proprio essere quello di essere 
presente, ove richiesto, per collegare il nostro Masci, 
da una parte all’altra della nostra Italia, essere il filo che cuce le diverse realtà del Masci, portare la 
presenza e l'ascolto in ogni realtà, essere un po' di tutti e quindi di nessuno. Io interpreto questo 
servizio così, non so se sia il modo più giusto ma credo sia importante esserci ove si vive l'esperienza 
del Masci sul campo, sulla frontiera. 
Ho riscoperto una regione viva e vogliosa di camminare sempre più sulla via dello scautismo adulto, 
è pur vero che eravamo solo una quarantina ma questo credo sia sufficiente per "contaminare" 
positivamente tutte le comunità. Un grazie di cuore alla regione puglia, alla staff che ha preparato 
questa esperienza e a tutti coloro che mi hanno accolto così calorosamente. 
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